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SCHEDA REGIONALE INFORTUNI COVID-19  

20 luglio 2020 

 

Consulenza Statistico Attuariale 

REGIONE LAZIO 

Denunce di infortunio sul lavoro da Covid-19 pervenute all'Inail 

(periodo di accadimento gennaio – 30 giugno 2020) 

 

 
LAZIO ITALIA % LAZIO 

Denunce di infortunio sul lavoro da Covid-19 1.496 49.986 3,0% 

di cui con esito mortale 11 252 4,4% 

 

Genere FROSINONE LATINA RIETI ROMA VITERBO LAZIO % 

Donne 58  25 65  742  39  929  62,1% 

Uomini 40  31  21  450  25  567  37,9% 

Classe di età               

da 18 a 34 anni 14  6  7  218  8  253  16,9% 

da 35 a 49 anni 25  21  34  462  21  563  37,6% 

da 50 a 64 anni 53  26  43  470  31  623  41,6% 

oltre i 64 anni 6  3  2  42  4  57  3,9% 

Totale 98  56  86 1.192  64  1.496  100,0% 

incidenza sul totale 6,6% 3,7% 5,7% 79,7% 4,3% 100,0%  

        
di cui con esito mortale                 1  1            -                 9   -            11   

Nota: i dati al 30 giugno 2020 aggiornano, integrano e in alcuni casi rettificano i dati elaborati al 31 maggio 2020 

Rispetto alla data di rilevazione del 31 maggio, le denunce di infortunio sul lavoro da Covid-19 sono 

aumentate di 101 casi, gli eventi mortali di 2 casi. 

Le professioni: 

- tra i tecnici della salute l’86,8% sono infermieri;    

- tra le professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali il 100,0% sono operatori socio sanitari; 

- tra il personale non qualificato nei servizi di istruzione e sanitari l’83,5% sono ausiliari sanitari portantini e 
ospedalieri 

- tra le professioni qualificate nei servizi personali ed assimilati l’89,3% sono operatori socio assistenziali.  

     

L’attività economica: 

- la gestione Industria e servizi registra il 94,7% delle denunce, seguono la gestione Per conto dello Stato 
(4,6%), la Navigazione (0,6%) e l’Agricoltura (0,1%); 

- quasi l’86% delle denunce codificate per attività economica (Ateco) riguarda il settore della “Sanità e 

assistenza sociale” (69,5% delle denunce) e gli organi preposti alla sanità, come le Asl, dell’”Amministrazione 

pubblica” (16,2%); le professionalità più colpite sono infermieri, medici, operatori socio sanitari e operatori 
socio assistenziali; 

- il settore "Altre attività di servizi" registra il 2,8% delle denunce codificate: tra i più colpiti gli addetti alle 

“Attività di organizzazione associative”. 

I decessi: 

-  il personale sanitario (medici, ausiliari ospedalieri) è stato quello maggiormente coinvolto. 
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SCHEDA REGIONALE INFORTUNI COVID-19  

20 luglio 2020 

 

Consulenza Statistico Attuariale 

REGIONE LAZIO 
(Denunce in complesso: 1.496, periodo di accadimento gennaio – 30 giugno 2020) 
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